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     Arcidiocesi di Monreale
Ritiro spirituale per i ministri straordinari dell’Eucarestia e accoliti istituiti
Poggio S. Francesco 10 Dicembre 2011
Adorazione Eucaristica
Guida:  Nella pienezza del tempo il Verbo di Dio si è fatto carne perché noi ricevessimo la pienezza della vita e della gioia e annunciassimo a tutti che questa pienezza si realizza attraverso una vita santa. Gesù, l’Eterno, si è incarnato nel nostro tempo, perché possiamo fare delle nostre giornate un tempo santo, donato totalmente a Lui e al servizio dei fratelli. Contempliamo l’Amore che si è fatto uomo per noi, incarniamo le sue virtù, affinché la nostra contemplazione diventi concretamente azione di vita nel quotidiano. Guardando a Giovanni il Battista impariamo da lui a mettere la presenza di Gesù al centro della nostra vita: scopriremo che il Cristo è con noi e di essere in cammino verso la pienezza dell’Amore, cioè verso la santità.

Canto di esposizione:  Pane di vita nuova
1.
Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini,

 
nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia.


Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita

 
che Adamo non potè toccare: 

ora è in Cristo a noi donato.

RIT.
Pane della vita, sangue di salvezza,


vero corpo, vera bevanda

 
 cibo di grazia per il mondo.

2.
Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza,

 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza.

 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,

 
sei sostegno e forza nella prova 

 
per la Chiesa in mezzo al mondo.

3.
Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore,

 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore.


Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa

 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore.

4.
Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato,

 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita.

 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze,

 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo.

Invochiamo: Noi ti adoriamo 
• Gesù, Verbo eterno di Dio 
• Gesù, dono del Padre 
• Gesù, cuore della famiglia di Nazareth 
• Gesù, pienezza della nostra vita 
• Gesù, fonte di gioia senza fine 
• Gesù, che ci insegni l’obbedienza 
• Gesù, che ci insegni l’umiltà 
• Gesù, che ci insegni a farci piccoli 
• Gesu, che ci insegni ad essere docili 
• Gesù, che ci insegni a servire 
• Gesù, che ci guidi verso l’unità

Adorazione silenziosa

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, 2 Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: 3 "Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?". 4 Gesù rispose: "Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: 5 I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l’udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, 6 e beato colui che non si scandalizza di me". 7 Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: "Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 8 Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! 9 E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. 10 Egli è colui, del quale sta scritto: "Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero che preparerà la tua via davanti a te". 11 In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui". 

Adorazione silenziosa
Canone:  Oh, oh, oh  Adoramus Te, Domine!
Dai « Discorsi » di sant’Agostino, vescovo (Disc. 293)
Giovanni è la voce. Del Signore invece si dice: « In principio era il Verbo » (Gv 1, 1). Giovanni è la voce che passa, Cristo è il Verbo eterno che era in principio. Se alla voce togli la parola, che cosa resta? Dove non c’è senso intelligibile, ciò che rimane è semplicemente un vago suono. La voce senza parola colpisce bensì l’udito, ma non edifica il cuore. Vèdiamo in proposito qual è il procedimento che si verifica nella sfera della comunicazione del pensiero. Quando penso ciò che devo dire, nel cuore fiorisce subito la parola. Volendo parlare a te, cerco in qual modo posso fare entrare in te quella parola, che si trova dentro di me. Le do suono e così, mediante la voce, parlo a te. Il suono della voce ti reca il contenuto intellettuale della parola e dopo averti rivelato il suo significato svanisce. Ma la parola recata a te dal suono è ormai nel tuo cuore, senza peraltro essersi allontanata dal mio. Non ti pare, dunque, che il suono stesso che è stato latore della parola ti dica: «Egli deve crescere e io invece diminuire »? (Gv 3, 30). Il suono della voce si è fatto sentire a servizio dell’intelligenza, e poi se n’è andato quasi dicendo: « Questa mia gioia si è compiuta » (Gv 3, 29). Teniamo ben salda la parola, non perdiamo la parola concepita nel cuore. Vuoi constatare come la voce passa e la divinità del Verbo resta? Dov’è ora il battesimo di Giovanni? Lo impartì e poi se ne andò. Ma il battesimo di Gesù continua ad essere amministrato. Tutti crediamo in Cristo, speriamo la salvezza in Cristo: questo volle significare la voce. E siccome è difficile distinguere la parola dalla voce, lo stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo. La voce fu creduta la Parola; ma la voce si riconobbe tale per non recare danno alla Parola. Non sono io, disse, il Cristo, nè Elia, né il profeta. Gli fu risposto: Ma tu allora chi sei? Io sono, disse, la voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore (cfr. Gv 1, 20-23). Voce di chi grida nel deserto, voce di chi rompe il silenzio. Preparate la via significa: io risuono al fine di introdurre lui nel cuore, ma lui non si degna di venire dove voglio introdurlo, se non gli preparate la via. Che significa: Preparate la via, se non: chiedete come si deve? Che significa: Preparate la via, se non: siate umili di cuore? Prendete esempio dal Battista che, scambiato per il Cristo, dice di non essere colui che gli altri credono sia. Si guarda bene dallo sfruttare l’errore degli altri ai fini di una sua affermazione personale. Eppure se avesse detto di essere il Cristo, sarebbe stato facilmente creduto, poiché lo si credeva tale prima ancora che parlasse. Non lo disse, riconoscendo semplicemente quello che era. Precisò le debite differenze. Si mantenne nell’umiltà. Vide giusto dove trovare la salvezza. Comprese di non essere che una lucerna e temette di venire spenta dal vento della superbia.
Preghiera corale: dal salmo 130 (131)

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore


e non si leva con superbia il mio sguardo; 


non vado in cerca di cose grandi, 


superiori alle mie forze. 


Io sono tranquillo e sereno


come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 


come un bimbo svezzato è l’anima mia. 


Speri Israele nel Signore, 


ora e sempre. 

canto: 
Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 

       Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.

1.
Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato, 


ha dato ascolto al mio grido, m’ha liberato dalla morte.

2.
I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. 


Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

3.
Il sacrificio non gradisci, ma m’hai aperto l’orecchio, 


non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo!

4.
Sul tuo libro di me è scritto: si compia il tuo volere. 


Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore.

Silenzio

Dalla lettera enciclica Ecclèsia de Eucharìstia di Giovanni Paolo II: n. 40

L'Eucaristia crea comunione ed educa alla comunione. San Paolo scriveva ai fedeli di Corinto mostrando quanto le loro divisioni, che si manifestavano nelle assemblee eucaristiche, fossero in contrasto con quello che celebravano, la Cena del Signore. 
Conseguentemente l'Apostolo li invitava a riflettere sulla vera realtà dell'Eucaristia, per farli ritornare allo spirito di comunione fraterna (cfr 1 Cor 11, 17-34). Efficacemente si faceva eco di questa esigenza sant'Agostino il quale, ricordando la parola dell'Apostolo: « Voi siete corpo di Cristo e sue membra » (1 Cor 12, 27), osservava: « Se voi siete il suo corpo e le sue membra, sulla mensa del Signore è deposto quel che è il vostro mistero; sì, voi ricevete quel che è il vostro mistero ». E da tale constatazione deduceva: « Cristo Signore [...] consacrò sulla sua mensa il mistero della nostra pace e unità. Chi riceve il mistero dell'unità, ma non conserva il vincolo della pace, riceve non un mistero a suo favore, bensì una prova contro di sé ».

Preghiera di ringraziamento corale. 

O Padre buono, tu sei la fonte della vita: ti ringraziamo del Dono che ci hai fatto, luce ai nostri passi e nutrimento vivo alla nostra vita spirituale. Rendici capaci di realizzare la parola ascoltata e accolta perché sappiamo trasformare la nostra vita. Concedici di incarnarla nel nostro vissuto di ogni giorno perché possiamo trovare la via della felicità nel praticarla ed essere, tra i fratelli, un segno vivo e un testimoni credibili del tuo vangelo di salvezza.
Canto
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme
Per adorarlo con tutto il cuore.
Verso di Lui eleviamo insieme
Canti di gloria al nostro Re dei Re.

Con umiltà eleviam lo sguardo,

pianto di gioia con tutto il cuor.

Sia gloria a Te, vittima per noi,

regna per sempre glorioso Re dei re.

Degno tu sei o divino Agnello
di lodi e onori, sia lode a te.
Ti sei donato e immolato
per noi il pane di vita sei Gesù.

Benedizione Eucaristica

_1013064492.bin

